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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI.-— Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L,. 8.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
sent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno IX — N. 193 
  

Un'Unione disunita 
L’ Unione Magistrale Nazionale, la vec- 

chia associazione degli insegnanti elemen- 
tari d’Italia, che appunto invecchiando si 
inacidisce sempre più in uno spirito intol- 
lerante, settario, sovversivo, attraversa ora 
una terribile crisi, la crisi, forse, della 
decrepitezza. 

Atea, sovversiva nella sua vetustà, essa 
si accinge ora ad assumere un colore rosso 
fiammante, a divenire addirittura socialista, 
e ciò segna la sua decrepitezza. 

Gli amici della scuola... anticlericale sono 
in subbuglio, non sanno dove procacciarci 
tanto cemento da saziare le crepe enormi 
che si rivelano, si allargano, si moltipli- 
cano, e per mantenere, almeno in parte, 
il credito, fanno gran chiasso intorno alla 
Organizzazione Magistrale « massima ». 

Che grandi siano le crepe in seno alla 
Unione lo prova il semplice fatto delle di- 
missioni della Presidenza. Non è un com- 
mento od un'invenzione nostra, questa, 
ma è annunciata proprio dal giornali amici 
dell’Unione; tra questi l’Adrigtico. E° vero 
però che queste dimissioni, questa crisi sì 
attribuiscono unicamente «al deplorevole 
stato economico degli insegnanti ». 

Noi ci permettiamo di osservare che il 
deplorevole stato economico degl’inseguanti 
sarebbe anzi una bella battaglia che do- 
vrebbe stringere le file e far rimanere i 
duci al proprio posto, anzichè provocarli 
alle dimissioni, che avverranno, ci dice 
l Adriatico, appena approvata 1 riforma 
dello Statuto. 

Un altro motivo di non dimettersi è la 
crescente prosperità dell’odiata rivale, la 
Tommaseo, Due motivi questi che dovreb- 
bero, come abbiamo detto, far - serrare le 
file più che mai. Ma la crisi è inevitabile : 
si vuole Unione socialista, si riforma lo 
statuto appuuto per questo, e nell’Unione, 
fatta socialista, pochi maestri vorranno ri- 
manervi. L’attu:le Presidenza non desi- 

dera rimanere presidenza d’ un’ organizza- 

zine in isface'o, sia pure lo sfacelo pro- 
voto, voluto, da lei. 

Noi ce ne rallegriamo, come chi osserva 

il lento iramontars di cattiva coss, La 

crisi presidenziale è 1 indice di un lento 

tramontare: « Se Lon, Comandini insisterà 

nelle sue-dimissioni », commenta ] Adria- 

tico, « sarà aperta per 1° Unione Magistrale 

una nuova crisi di difficile soluzione ». 

Hi a queste commento, non nostro, ma 

molto eloquente, non crediamo d’aggiun- 

gere altro. 
—__—___t—t___ 

Notizie Vaticamne 

    

Per la Beatificazione di Pio IX. 

Roma, 25. — Ieri è cominciata a Napoli, 
Imola e Spoleto, l’ inchiesta sulla vita e 

sulle opere di Pio IX, dai postulatori in- 

caricati del processo informativo nella causa 
per la canonizzazione. 

Ecco, per la cronaca, ciò che dice sta- 
sera il Giornale d’ Italia : 

Fare il processo esauriente di Pio IX si- 
gnifica raccogliere una ingente inateria do- 
cumentale in gran parte nascosta in archivi 

privati e pubblici, in Italia ed all’estero, 

e registrare le numerose testimonianze di. 

coloro che conobbero il Papa o che di lui 

appresero notizie od episolii. In altri ter- 

mini si tratta di ricostruire col maggiore 

sviluppo storico la fisura del Pontefice e 
le vicende del suo Pontificato. L° impresa 
è così ardua che v’è da disperare che sia 
‘condotta a termine; certamente richiederà 

molto tempo, forse più generazioni, prima 
che giunga alla fine. 

Molti documenti appartengono a case re- 
gnanti od ex-regnanti, come i Savoia, i 
Lorenesi di Toscana e d’Austria, i Borboni 
di Francia, i Borbowi di Napoli; molti al- 
tri appartengono ad archivi di Stato di po- 
tenze cattoliche e non cattoliche. Crediamo 

difficile che almeno per ora tutti questi 

archivi vogl'ano aprirsi alle indagini dei 

postulatori. 
‘ Intanto l’ inchiesta informativa si aggira 
intorno alla gioventà di Giovanni Mastai 
Ferretti ed al suo episcopato. Si è inco- 
minciato 1’ interrogatorio a Spoleto. per il 
periodo episcopale. A Napoli si è incomin- 

ciata la inchieta per il periodo dell'esilio 

di Gaeta e di Portici dal marzo ‘48 all’a- 

prile ‘50. Fra giorni si faranno interro- 

gatorii a Sinigaglia ed a Roma. S'invie- 

ranno postulatori a Parigi, nel Cile ed a 

New York. 
  

31 Papa invitato alle feste dantesche? 
Leggiamo nel Giornale d’Italia : 
« Si può essere sicuri che le feste dan- 

tesche musciranno degne del Grande che 
si onora e della città che gli è tomb. Si 
è parlato di esclusione d’ inviti; sì è detto 

che a queste feste si vuol dare un colore 

politico ; niente di tutto questo. Il comi- 
tato delle feste, che è composto di' uomini 
serii, vuole che le onoranze a Dante ab- 
biano un carattere letterario e italiano e 

che la politica vi sia totalmente bandita. 
Negli in .iti si largheggierà assai e forse 
fra questi sarà incluso il Papa perchò pel 

monumento a Dante a Ravenna — che poi 

    

Pa 

      
  

In cruce signatos iura quod*alma tegant 

si è convertito in Sala Dantesca — S. S. 
inviò L. 10,000 (diecimila). E nella somma 
che costa la sala suddetta, questa somma 
vi figura per un terzo. Non si preoccupi 
certa stampa delle prossime feste dantesche 
che avranno luogo a Ravenna ; non cer- 
chi di intorbidarle con maligne insinua- 
zioni. Le feste a Dante saranno degne del- 
l’ illustre poeta ». 
— _—..09<—9-t®o-—_—_—_—_—_—___ 

Altro fasto della Lega Democratica Nazionale. 
A Torino sono indette le elezioni pro- 

vinciali. Fra le candidature v’è quella del 
dott. Gustavo Quarelli, portato dagli anti- 
clericali, come affermazione appunto di .an- 
ticlericalismo e di opposizione ai principii 
della Unione monarchica, che aveva pro- 
clamato la candidatura dell’avvocato Badini 
Confalonieri, come accetto ai cattolici. Ora 
si pubblica dai giornali un elenco ‘di elet- 
tori che si costituiscono in comitato per 
sostenere il Quarelli il quale, sarà molto 
bene appoggiato dai massoni. Orbene, nella 

lista di questi elettori vi sono due membri 
della sezione torinese della Lega democra- 
tica nazionale e cioè il signor Giuseppe 
Balbis, vice-segretario del consiglio diret- 
tivo, e il socio Luigi Faroppa. 

Povera Lega, sia pur democratica, e passi 
anche per nazionale... Essa non sa far più 
altri gesti — esaurita, insterilita com’ è 
—- che senza discernimento, senza plausi- 
bili motivazioni, compiere qualche capriola 
anticlericale, così, tanto perchè anticleri- 
cali. Mo’ brava! 

  

  

Un incidente di vettura a Re Edoardo 

Vienna, 25. — Il Neues Wiener Tagblati 
ha da Marienbad che iermattina, mentre re 
Edoardo ritornava da una passeggiata in 
carrozza, improvvisamente i cavalli si spa- 
ventarono e salirono sul marciapiedi. Il re 

si era già levato in piedi per saltare dalla 

carrozza, ma il cocchiere, con uno sforzo 

estremo riuscì a trattenere i cavalli e a 

tranquillarli. 

Principi avvelenati dalia carne guasta. 

Berlino, 25. — Il principe Federico Leo- 

poldo, cugino dell’imperatore Guglielmo, 

la sua consorte e sua fizlia ammalarono 

seriamente con sintomi di avvelenamento 
i dopo aver mangiato carne guasta. 
  

LA SALUTE 

dell Imp. Francesco Giuseppe. 

Budapest, 25. — Un giorrale reca la 
notizia che il re non verrà a Budapest e 
non parteciperà alle grandi manovre nel 
comitato di Veszprim, dove sì farà rappre- 
sentare dall’arciduca ereditario. Il sovren) 
non è ammalato ma è molto stanco. Gli si 
sarebbe manifestata la sua vecchia indispo- 
sizione allo stomaco. I medici gli hanno 
raccomandato la quiete. Nella migliore delle 
ipotesi non potrebbe che recarsi a Guùdsllò 
per passarvi alcune settimane in riposo. 

Vienna, 25. — La Neue Freie Presse 
reca che la notizia di una indisposizione 
gGell’ Imperatore è infondata. Al ministero 
della guerra non si sa nulla di un cam- 
biamento nel programma delle grandi ma- 
novre di quest'anno. All’ufileio del gran 
maggiordomo poi non è giunto nessun or- 
dine che dimostri un cambianmento nelle 
disposizioni di viaggio dell’ Imperatore. 
Anche a Veszprim, dove ci sarà l’accampa- 
mento imperiale durante le manovre, non 
giunse nessun contrordine. Anzi colà fer- 
vono di gran lena i preparativi per il rice- 
vimento del sovrano e del suo seguito. 
  

Una rivoluzione nell'arte tipografica ? 
Una nuova macchina, che si dice sia de- 

stinata a rivoluzionare il mondo tipografico, 
è stato inventata da un giornalista viennese. 

E coma un’ordinaria macchina da scri- 
vere, se non che invece di produrre fogli 
di carta scritta, fornisce una matrice pronta 
per la stereotopia, rendendo così inutile 
il ‘avoro delle ordinarie linotypes» e la 
produzione della matrice per la stereotipia. 

Le matrici si possono comporre con di- 
versi tipi di caratteri; basta per ciò pre- 
mere un tasto. 

La macchina è dotata di un sistema spe- 
ciale per spaziare le lettere in modo che 
tutte le linee abbiano la stessa precisa lun- 
ghezza ; inoltre le sillabe che più frequen- 
temente ricorrono, si possono imprimere 
colla pressione di un solo tasto. In tal 
moclo si possono comporre dalle 70 alle 
80 parole al minuto. 

I tasti sono disposti in. modo che non 
occorre alcuna speciale manipolazione per 
passare dalle minuscole alle maiuscole. 

Si afferma che, con l’uso di questa mac- 
china, il costo della composizione sarebbe 
ridotto del 90 00 e che le matrici sarebbero 
prodotte con rapidità tale che il giornale 
potrebbe ritardare di molto l’andata in mac- 
china, poichè, le ultime notizie potrebbero 
essere inserite sulla matrice in pochi mi- 
nuti. i 

La correzione viene fatta spalmando la 
matrice con. una materia speciale sulla 
quale poi sì imprimono le nuove lettere. 

La macchina occupa un piccolo spazio, 
poco maggiore di quello di una ordinaria 
tavola da scrivere e produce matrici la cui 
lunghezza può variare da 25 centimetri a 
2 metri. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Note e commenti 

  

Superiorità di razza. 
Il Corriere della sera pubblica una in- 

tervista del suo corrispondente vaticano 
con mon. Aversa, delegato apostolico al- 
l’Avana e incaricato dalla S. Sede a trat- 
tare col governo di Washington gl’ inte- 
ressi della Chiesa a Cuba, di cui gli ame- 
ricani si sono impadroniti. 

Mons. Aversa, parlando di Roosevelt e 
di Taft, plenipotenziari della Confedera- 
zione americana, così ebbe a esprimersi : 

« Non ho che a congratularmi per l’ac- 
coglienza ricevuta presso questi due uomini 
di Stato. Ho trovato in essi le disposizioni 
più concilianti e il più vivo desiderio di 
rendere giustizia alla Chiesa. E anche la 
Corte Suprema di Washington, a cui erano 
state deferite alcune controversie riguar- 
guardanti la questione del beni ecclesia- 
stici, sebbene composta di protestanti, ha 
emesso sentenza favorevole alla Chiesa.... 

E° un piacere del resto trattare con que- 
sti anglo-sassoni! E° gente leale ‘e scrupo- 
losamente onesta; e quandu essi hanno ri- 
conosciuto che in una questione è in giuoco 
un principio superiore di giustizia e di 
equità, non esitano a farlo prevalere anche 
contro le loro simpatie personali. Ho  ri- 
portato da Washington la più alta stima 
per gli anglo sassoni. D'altra parte il modo 
con cui il Governo americano interpreta e. 
applica il principio della separazione dif 
ferisce completamente dal sistema francese» . 

Il significato. 

A nessuno può sfuggire l’alto significato 
di questo giudizio, non differente del resto 
dl giudizio emesso da altri personaggi 
sulla lealtà e sulla onestà degli anglo-sas- 
soni. Nei quali è presso che sconosciuto 
quello spirito di settarietà che informa la 
gente latina. Ed è perciò che gli anglo- 
sassoni 
nella forza, superiori nell’amministrazione. 
La giustizia — dicevano gli antichi — è 
il fondamento dei regni. E a questa giu- 
stizia essi si attengono. 

Gli americani, occupando Cuba, sì sono 
impossessati dei beni della Chiesa; ma 
nello stesso tempo hìnno intavolato pra- 
tiche con la S. Sede per risarcirla di quanto 
veniva a perdere. E così gli Stati Uniti, 
occupando le Filippine, hanno sborsato 33 
milioni alla S. Sede quale indenizzo pei 
beni delle Congregazioni incamerate; e così 
ora verseranno sette milioni e mezzo pei 
beni occupati nell’Avana e a Santiago. — 
Non sono nostri, essi pensano, quei beni; 

| nè noi con una legge, che sarebbe d’al- 
tronde iniqua, possiamo impadronircene. 
Quei beni d’ altra parte abbisognano allo 
Stato; ebbene, lo Stato se ne valga, ma 
li paghi. Lo Stato può prendersi quanto a 
lui occorra per la sua amministrazione, per 
la sua difesa, per la sua utilità; ma lo 
Stato non può nè deve in alcun modo es- 

sere ladro. 
Così negli Stati Uniti; così tra gli anglo- 

sassoni; non così tra noi, dove basta una 
legge, perchè lo Stato s°nz’altro si impa- 

dronisca di conventi,. di canoniche e di 
chiese. Non così tra noi, dove l’anima è 
pervasa dallo spirito di persecuzione. 
  

SCRUTINIO DI LISTA 
e rappresentanza proporzionale. 
L'ultimo fascicolo della Nuova Antologia 

contiene un lungo articolo dell’ex ministro 
Maggiorino Ferraris, deputato di Acqui, 
circa, un progetto di riforma lettorale ‘che 
potrebbe ridestare la sonnolenta vita pub. 
blica del nostro paese e meglio assicurare 
alla patria gagliardie di peosiero e di 
azione che più giovino al suo avvenire. 

«I punti fondamentali della riforma, che 
ha per bas: lo scrutinio di lista, dovreb- 
bero essere i seguenti: 1. Rapida esten- 
sione del suffragio mediante l’organizza- 
zione energica delle scuole reggimentali in 
base al progetto di legge degli Amici del- 
l’Alfabeto; 2. Collegi allargati a grandi 
circoscrizioni non inferiori a 10 deputati, 
riunendo all’uopo insieme tutta una pic- 
cola regione in un solo collegio; 3. Sistema 
proporzionale a tipo belga con lievi ritoc- 
chi ed emendamenti quali vennero sugge- 
riti anche dal gruppo francese presieduto 
dal deputato Chales Benois; 4. Voto abbli- 

gatorio ; 5. Indennità ai senatori e depu- 
tati; 6. Disposizioni precise contro la cor- 
ruzione elettorale. 

«Questi punti — osserva il Ferraris — 
formarono recentemente oggetto alla nostra 

Camera di un movimento di idee cui par- 
teciparono uomini eminenti di ogni partito, 
come gli on. Barzilai, Daneo, Fortunato, 
Luzzatti, Ferdinando Martini, Villa, Tu- 
rati ed altri. EH’ pure noto, che Grolitti 
non ha mai rinunziato alle sue antiche 
simpatie per lo scrutinio di lista». 

Il Ferraris conclude dicendo che, poichè 
sembra che il governo persista nell’ inten- 
zione di fare le elezioni generali nel 1909, 
è da sperare che, riunendosi ancora la 
Camera, venga in autunno presentata la 
proposta di una riforma nel senso indicato. 

E° superfluo notare che noi da tempo 
abbiamo detto, lo scrutinio di lista col si- 
stema proporzionale essere l’unico sistema 

prova nei; paesi in cuiè applicata. 

sono superiori a noi; superiori, 

  

PIA o n ERE aironi re POIANA ore RITI IZo LI SPIRA IR AMIN dI 

    
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundunm, vincat et ipsa modo . 

PurRuUs Archiep. Utinen, 

elettorale che corrisponda al criterio di 
giustizia : e il tipo belga è quello che me- 
glin realizza quest’ ideale. 

Giusta od opportuna è pure l’ estensione 
del sutfragio: nè può spaventar l’obbliga- 
torietà del voto, la quale non ba fatto cattiva 

Quante all’ indennità. parlamentare, vi 
rivvisiamo il mezzo di agevolare quella 
rappresentanza di. classe che è inscritta 
nel nostro. programma. sociale. 

Nessuno poi ci sospetterà avversarî an- 
che solo minimgmente di misure che re- 
primano colla maggior energia la corru- 
zione elettorale. Soggiungiamo solo che 
simile corruzione trionfa, nell’'ignoranza e 
nella mezza istruzione. I veri patrioti sanno 
quindi quale sia il loro compito. 

Disposizioni per il traffico. 
Roma, 25. — Il Messaggero dice che 

avvicinandosi il pariodo del maggiore traf- 
fico, la Direzione generale delle Ferrovie 
dello Stato ha stabilito che a datare dal 1 
settembre in tutte le stazioni i termini per 
il ritiro delle merci siano abbreviati di un 
terzo e la tariffa di sosta delle merci sia 
aumentata di un terzo. 

«rn 

La situazione nel Marocco 

nio 

  

Una nuova Algesiras ? 

Tangeri; 25. — La calma più perfetta 
regna quì. Le polizie francese e spagnuola 

fanno il loro servizio e le autorità indi- 

sené rimangono al loro posto come servi- 

tori di Mualy Afid. Nessun combattimento 
ha avuto luogo. Nessun sentimento anti- 

europeo si è manifestato e le tribù minac- 
ciose sono scomparse. 

Obd el Aziz rimarrà probabilmente nella 
casbak di Settat. E° probabile che egli si 
imbarchi presto su qualch=» punto tranquillo 
e che lasci il Marocco, almeno per qualche 
tempo. Si sa che suo fratello ha la inten- 
zione di trattarlo con generosità e non gli 
impedirà di risiedere al Marocco, I maroc- 
chini giubilano per il cambiato sultano. 

La stampa ‘internazionale, e, per mezzo 
d’essa, ministri e persanalità autorevoli sì 
occupa della nuova situazione creata dal- 
l'avvento al Trono di Mulaz Afid. Chi dice 
basti ancora l’atto d’Algesiras, chi dice 
esieersi un nuovo. patto fra le potenze, 

prima del quale non si può neppure rico- 
noscere il nuovo Sultano. 

| regali d’un comitato rivoluzivnario 

ai capitalisti che non li sussidiano, 

Pietroburgo, 25. — A Baku alcuni sco- 

nosciuti hanno gettato una bomba contro 

una vasca di nafta appartenente ad una 

società, il cui direttore aveva rifiutato di 

sovvenzionare il comitato rivoluzionario lo- 

cale. E’ scoppiato un grande incendio che 

ha distrutto i pozzi della officina. I danni 
ascendono a mezzo milione di rubli. 

Per.il Congresso della N. Tommaseo a Venezia. 
In occasione del Congresso della Nicolò 

Trmmaseo a Venezia la benemerita rivista 
didattica La Scuola italiana mod rna, edita 

in Brescia, pubblicherà con una tiratura 

Vopiosa, un numero speciale, riccamente 

illustrato, il quale, tra l’altro, contiene un 

magnifico articolo dell’on. Molmenti, che 

rievoca, con frase scultoria e con larga 

caltura, le ‘antichissime “origini della su- 
perba Regina dell’Adriatico. 

  

  

  

La terribile agonia di un alpinista 
raccontata da lui stesso. 

Losanna, 25. — E’ stato trovato in un 

precipizio della montagna Sandera il cada- 

vere d’un alpinista inglese scomparso 15 

giorni fa. In una tasca fu rinvenuto un 

notes. nel quale giorno per giorno andò 
scrivendo i particolari della agonia. Nella 
prima pagina è scritto : 

«Mi chiamo Gulliver, sono nato a Bir- 
mingham. Avvisate mia moglie, mia madre 

e mio figlio. Sono caduto in questo preci- 

pizio rompendomi le gambe ». 
Nelle pagini seguenti racconta la terri- 

bile lotta sostenuta con la morte e gli sforzi 

fatti per ottenere aiuto. Al sesto giorno 

scrisse: « Ho visto passare della gente in 

vettura dall’altra parte del fiume. Lì ho 

chiamati: certo mi hanno sentito ma hanno 
continuato la strada». 

AI dodicesimo giorno leggesi: «Due gio- 
vani mi son passati vicino, sono accorsi 

alle mie grida ed hanno promesso di cor- 

rere al primo posto abitato in cerca di 

medico e di cibo ma poi non sono più tor- 

nati ». 
Al sedicesimo giorno il disgraziato ebbe 

ancora la forza di scrivere: « Sono giunti 
i miei ultimi momenti ». 

FEROCIA SANGUINARIA D’UN VECCHIO. 

Catanzaro, 25. -- Mandano da Longo- 
bucco che il ‘sessantacinquenne Giovanni 

Astorino uccideva per gelosia la propria 

moglie a colpi di scure e tal Granato Santo 

con un colpo di arma da fuoco. L’Astorino 
compose poi i due cadaveri sulla pubblica 

via ed ammonticchiatili con rami secchi vi 

diede fuoco. L’omicida venne tratto in ar- 

resto in casa di una sua figliuola che lo 

aveva ricoverato. 

      
SS
. 

LE INSERZIONI — 

si ricevono esclusivamente dalla Dit 

A. MANZONI e C. Udine, Via della” 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. Der 

   

   

    

   

    

   

  

   

      

   

  

    

    

   

    

   
   
   

    

   

      

   
   

  

   

  

   
   

  

   

  

   
   
   

    

   

  

   
   

    

    

   

                  

   

  

   

  

   

      

   
   

  

   

    

   

  

   
   

          

    

  

   
   
   

  

   
   

    

   

  

   
   

  

   
   

  

   
   
   

    

   
   
   
   

  

   

  

   

    

   

  

Mercoledì 26 Agosto 1908 

i 

FEDERAZIONE PROVINGIALE 
dei Magazzini Cooperativi 

  

In altro articolo io promettevo da tentare 
la traccia delle prime linee. 

In tanto, è evidente che si deve comin- 
ciare dalle adesioni però, che a fine di co- 
noscerci è necessario che ci passiamo in 
rassegna. Onde sia reso facile questo passo, 
io suggerisco di rimettere l’adesione all’uf- 
ficio di segretario del Comitato diocesano. 

Ma nel quadro federale hanno da figu- 
rare soltanto le cooperative di consumo, 

che ‘nella loro azione e propaganda mettono 
con sincerità il lievito cristiano : da qui si 
può fuggire. .Il socialismo ha un’anima fi- 
losofica propria, un’anima che è, « non 
pure areligiosa, ma antireligiosa nel senso 
«che è eminentemente deterministica e 
« però rivolta a una direzione affatto op- 
« posta a quella che adduce alla credenza 
« religiosa, di qualunque natura essa sia». 
Scriveva così un certo xy di Alba in Cri- 
tica Sociale pel 1 agosto; e il nostro pen- 
siero combacia perfettamente con il suo: 
Per ciò, vogliamo guerra senza quartiere 
al socialismo ed alle sue instituzioni avve- 

lenate da uno spirito putrido di anticri- 
stianesimo, vogliamo guerra alla sporca 
neutralità rossa e, nel caso nostro, per un 
motivo a fatto speciale. 

Eccolo. Il 24 maggio u. s., si raduna- 
vano in Città i rappresentanti delle coepera- 
rative di Tolmezzo, Verzegnis, Lestans, 
Ceseretto, Paluzza, Passons, Rizzi, Feletto 

e Basaldella per gittar le basi di una Fe-. 
derazione.. neutra, tanto neutra che «molte» 
cooperative non hanno avuto nè meno l’o- 

nore di essere invitate ad aderirvi! La ra- 
gione di questa prima misura di neutra- 
lismo puro sta nel collare del prete e nel 
doppio # del nome : cattolica. Ma a noi era 
nota assai prima la serenità neutrale dei 
polli rossi: nulla meno è dolce, che il bi- 
sogno di una Federazione esclusivamente 
cristiana ci giunga anche dalle floride te- 
nute, ove gli avv. Cosattini e Driussi, 
perle di lavoratori sociali, hanno ficcato un 
tacito ed espressivo divieto di caccia! 

Noi quindi e non solo per qui sto tiriamo 
innanzi per la nostra via nettamente sepa- 
rata, senza seccare le merende al Comitato 
dell’altro conserzio, che — da tre mesi e 
a tamburo quasi battente — studia <l’i- 
stituzione di una Cooperativa di Consumo 
in Udine con particolare funzione di ma- 
gazzino federale ». Questo, guardando al- 
meno in coda ad un certo e ricco ordine 
della... notte. 

Ma, torniamo a bomba. 
Io sono ben sicuro, che il Comitato dio- 

cesano, appena ricevute le adesioni e cioè 
nel prossimo settembre, penserà a radunare 
le rappresentanze delle società aderenti, a 
fine di procedere tosto alla compilazione di 
uno schizzo di statuto ed all’elezione di 
un Comitato provvisorio. 

Se ho di attenermi allo scambio d’ idee 
avuto con parecchi cooperatori anche ottimi, 
in questa prima adunanza, si manifesta più 
di una corrente; ma questo è buono : dal- 
l’attrito spiccierà fuori qualche scintilla. 
C’è da sperare, per bacco! i 

Se ho di attenermi allo scambio d° idee 
avuto con parecchi cooperatori anche ot- 
timi, in questa prima adunanza si manife- 
sterà più di una corrente; ma questo è 
buono : dall’attrito spiccierà fuori qualche 
scintilla. C'è da sperare, per bacco ! 

Quali saranno i compiti della Federa- 
zione? Li ho riassunti nel passato articolo 
e, del resto, son noti su per giù a tutti: 
propaganda cooperativista, specie sul basso 
Friuli, ove le palpebri sono aggravate da 
un sonno irresistibile; soluzione del pro- 
blema degli acquisti; controllo alle sin- 
gole cooperative; consulenza tecnica e, ove 
occorra anche legale. 

Vorrei però notare, che quanto alla con- 
solenza in materia di legge — nei primi 
anni — sarà opportuno limitarsi, sia per- 
chè delle vere competenze forse ci man- 
cano, sia per non gravare di soverchio il 
bilancio che sarà meschinello, sia anche 
perchè l'Unione Economico-Sociale di Ber- 
gamo può supplire e supplisce di fatto con 
solerte cura e con cognizioni di causa spie- 
gabilissime. 

A questo riguardo è più tosto necessario 
che la Federazione provochi, in nome di 
tutte le società capaci, una sentenza dei 
tribunali sull’esenzione per legge del dazio 
consumo, ciò che ancora non s'è fatto, ciò 
ché una cooperativa da sè non può fare 
per le regioni onnipossenti della finanza. 

Il problema però più urgente e più in- 
tricato è quello degli acquisti. La prima 
idea in proposito è certo il magazzino cen- 
trale; ma gli sperimenti degli altri ci de- 
vono consigliare a rimandarlo, come il pro- 
getto del Rio Gelato ! 

Cito un esempio solo. Il consorzio delle 
cooperative di Reggio Emilia rappresenta 
un giro annuo di circa tre milioni di fran- 
chi, cifra abbastanza romantica per noi 
friulani. E pure, soltanto ottocento mila di 
queste lire passano per il tramite del ma- 
gazzino centrale. Cime si vede, è un vero 
fallimento dell’ idea ; ed io ne deduco con 
il comm. Buffoli dell’ Unione Cooperativa 
di Milano, che il magazzino non riesca, 
però che esige dei forti capitali improdut- 
tivi poi fin che giacciono nei locali sociali,



  

  

    
    

  

  
      

  

    

  

    

  

  

però che anche e sovra tutto in causa de- 
gli stipendi al personale tecnico e di ser- 
vizio e per gli affitti le cooperative fede- 
rate finirebbero per trcvare migliori con- 
dizioni del mercato presso i grossisti anche 
udinesi. 

cartato in virtù di queste regioni il 
magazzino federale, s’affaccia l’ idea di una 
agenzia degli acquisti, semplice cosa già, 
che due sole persone tecniche ne possono 
adempiere le funzioni. 

La struttura del commercio complessa e 
piena di trame è — oggi — un’ incognita 
pe» la più parte dei cooperatori. Di fatto, 
certi squilibri traggono origine da qui; di 
fatto, quasi sempre i generi giungono alle 
cooperative da Udine! E° d’altro lato, può 
ricorrere alle fonti primigenie della pro- 
duzione una conperativa isolata, avente un 
giro molto breve di capitali? e. con che 
profitto? 

È bene: sieno strappati allo sfruttamerito 
dei commercianti due tecnici abili, che 
fin'ora hanno aiutato validamente i padroni 
forse anonimi a strappare somme favolose 
al clienti supini;, specie al ritorno degli 
elementi migratorî. Con ciò si provvede 
all’ inesperienza delle cooperative. I due 
rappresentanti, ciascuno per un ramo: co- 
loniali e manifatture, assumono dati detta- 
gliati e larghi del movimento di mercato, 
sì mettono in corrispondenza con chi pro- 
duce e finiscono con il concludere nel nome 
delle cooperative federate. un conto cor- 
rente a tempo più o meno lungo. La lista 
dei vari fornitori con i prezzi contrattuali 
vien rimessa alle società, le quali sono ob- 
bligate a servizi di quelli e non di altri 
indirizzi. 

Come si vede, questo organismo è assai 
spigliato ; ma esso, raggiungendo quasi tutti 
i vantaggi del magazzino centrale, non ne 
ammette la forma gravida di seccate e di 

pericoli. Però che in tal modo non è una 
cooperativa che sta di fronte al produttore, 
sono tutte le cooperative. 

Ogni sccietà stacca le commissioni per 
conto proprio, ma con l’utile derivante da 
un acquisto collettivo poi, che il fornitore 
ha davanti a sè un gruppo di cooperative. 

E — per ora — basti. Cioè, no: è ne- 
cessario passare ai fatti. Quindi /utte le 
cooperative di parte cattolica mandino la 
propria adesione al Comitato diocesano. 

Intanto l'adesione e poi la... discussione. 
Tutte e presto. ; L. v. 

P. S. — Leggo sul Crociato in data 18 
corr., qualcosa che riguarda la Federazione. 

Dei principî e della politica dell’anonimo 
a me non interessa. Che se poi in linea 
economica e cooperativista egli ha la forza 
di trovarsi d’accordo con tutt» le tinte, 
che dimostrino a fatti, tanto meglio. Aspetti 
un pochino. 

Il Friuli ha un forte nucleo di anime 
praticamente sociali e integralmente catto- 
liche. Lv. 
  

Quattordici suicidi al giorno! 

Pietroburgo, 29, — Tutta la stampa di 
qui sì occupa con un senso di vero sgo- 
mento del numero eporme dei suicidii ve- 
rificatisi in questi ultimi mesi nella capi- 
tale dell’ impero. 

Dal primo aprile al primo giugno si suno 
avuti nientemeno che. 849 casi di suici lio 
— 375 di più che nei corrispondenti mesi 
dell’anno scorso. 

La maggior percentuale di questa triste 
statistica è data dagli studenti. 
  

Il ministro Gessmann nel Tirolo. 

Vienna, 25. Tersera il dottor Gi ss 
mann, ministro dei lavori pubblici, partì 
per Innsbruck. 

  

  

DALLA PROVINCIA 
pnt ì 

Perdenone | 
25 agosto. 

Pordenone industriale. 

Per iniziativa del Banco Hllero di qui 
si © oggi costituita la Società Birra Por- 
denone e si sono già sottoscritte subito 350 
azioni per un capitale di L, 350.000. 

Coll’anno venturo la nuova Società potrà 
mettere in commercio il suo prodotto men- 
tre fra giorni si inizieranno i lavori pet 
la costruzione dei fabbricati che, a quanto 
cì si dice, sorgerauno vicino alla stazione 
ferroviaria. Heco una nuova industria cho 
darà lavoro a parecchi operai. 

Sempre avanti Pordenone! 

Marsure (Aviano) 
24 agosto. 

Programma da esegnirsi. 

Anche nel prossimo settembre sopra que- 
sto Monte, che ci ricorda tante lagrime 
rasciugate, tante grazie conseguite, si fe. 
steggerà la Natività di Maria Santissima. 
Ecco l’orario delle sacre funzioni e dei 
festeggiamenti: 

Giorno 7 settembre. -—— Ore 17. Vesperi 
solenni în canto Gregoriano con accompa- 
gnamento d’harmonium di Giulio Bas, — 
Ore 20. Accensione dei fuochi artificiali di 
scelto programma. — Ore 24. Recita pub 
blica del S. Rosario con canto delle Litanie 
a voce di popolo. 

Giorno S settembre. — Ore 4. Messa 
letta, intermezzata con suonate d’lharmo: 
mium, Comunione generale e Discorso di 
D. Giuseppe Lozer. — Ore 7. Messa lett 
con Comunione. — Ore 10. Messa cantata 
ln canto gregoriano giusta l’edizione Sole - 
smense con accompagnamento d’harmonium 
e Discorso del Prof. D. Arturo Grandis. 
— Ore 15. Vesperi solenni come nel giorno 
( e canto delle Litanie. 

Deyoti di Maria!... salite questo saero 
Monte e a Maria Santissima tributate gli 
omaggi della vostra riconoscenza e del vo- 
stro amore. 

Cronaca delle cadute. 

Nel giro di pochi giorni. Cade Pio. Ri- 
gobello per poca prudenza nel salire una 
scala, e riporta delle scalfitture al viso, e 
contusione della spalla sinistra. Cade Maz- 
zega Pietro da un albero e si frattura una 
costola e coscia di destra, Cadono da al- 
beri fruttiferi De Ros Giacomo, Lama At- 
tilie, Tassan Giuseppe riportando chi alìe 
spalle, chi alle braccia, chi al viso lesioni 
abbastanza gravi. Cade la figlia  primoge- 
nita del medico Longo e questa si roviua 
la clavicola della svalla sinistra. in modo 
d’aver bisogno d’esser operata a. Venezia 
dal celebre Giordano. Cade oggi da un 
ballatoio Tassan Marcella di quattro. anni 
e vien tosto trassortata all'ospedale perchè 
pare si abbia rotto l’osso frontale. 

Lettori della Concordia... non è questa 
la cronaca delle cadute ?!... Ai contusi; ai 
lesionati e fratturati un augurio di perfetia 
guarigione e un consiglio: Più prudenz 
e più vigilanza onde per la poca prudenza 
e vigilanzanon abbiate a rompervi l’osso del 
collo, per il quale non ci sarebbe guari- 
gione nè rimedio alcuno, 

Non vorrei 

che le motociclette si mutassero in. istru- 
menti di morte come avrebbe potuto avve- 
nire nel sabato p. p. presso Aviano. Una 
donna della frazione di Costa mentre s’ av- 
viava verso Pordenone con un carro tirato 
da un paio di armente fu raggiunta da un 
motociclista, che veniva a tutta velocità 
col suo istrumento di morte... Le povere 
bestie col carro vuoto-si diedero a. preci* 
pitosa fuga; la donna cadde a terra; le 

passò sopra il carro che fortunatamente non 
l’ebbe a stritolare, che la clavicola della 
spalla sinistra. Ai ciclisti, motociclisti, au- 
tomobilisti che spesso vanno e vengono per 
queste strade anguste e tortuose a tutte 
velocità si raccomanda : Più prudenza pei 
loro stessi e per i passeggeri. 

Basaldella del Cormar 
2) agosto, 

La Cassa Operaia. 

L° elemento operaio è in continuo au- 
mento nel suburbio e paesi alle porte della 
città. E° evidente che ormai l’agricolture 
non gode molte simpatie presso quei lavo- 
ratori dei' campi che possono occuparsi 
nell’ industria. Le robuste braccia del no- 
stro contadino, potendo procurarsi un’ im- 
piego più rimunerativo e più... civile negli 
opificii, disertano la terra per la città. 
Anche Basaldella conta un numero stra- 
grande di operai d’ambo i sessi (circa cin 
quecento occupati nelle varie industrie cit- 
tadine. Ebbene ad essi fu lanciata 1’ idea 
della istituzione di una Cassa di risparmio, 
sistema Cerutti, per il proprio vantaggio 
morzle ed economico. L’ idea. naturalmente 
fu accolta con entusiasmo. Si aveva co 
minciato in via di esperimento col Piccolo 
Risparmio dei ragazzetti e l’esito lusin- 
ghiero di questa prova (circa Lire milWle 
risparmiate dai fanciulli in sette mesi), 
fu una rivelazione e un’ eccitamento pegli 
adulti. Ora la Cassa Operaia di Basaldella 
è un fatto compiuto. Essa si prefigge di 
educare i suoi membri allo spirito di par 
simonia e di previdenza e di procurare co) 
risparmio obbligatorio e vincolato e colla 
mutualità il mezzo di concedere prestiti e 
di fondare altre istituzioni che procurino 
l’ indipendenza economica delle famiglie 
dei soci. + 

Alla nuova simpatica istituzione augurì 
di vita lunga e prosperosa. 

Bagnarola 
29 agosto. 

Gravissima disgrazia all’estero. 

Scrivono da S. Michel (Canadà) che un 
violentissimo ciclone di proporzioni gigan- 
tesche è scoppiato in quella regione dando 
origine ad un vastissimo incendio in una 
foresta. Quindici chilometri quadrati di 
boscaglia andarono in fiamme e, quel che 
è più doloroso vi furono più di cento vit- 
time umane, fra le quali, purtroppo, il 
nostro giovane compaesano Luigi Fioretti 
di Angelo. 

Immaginare i particolari dell’ orribile 
morte è semplicemente spaventoso ; descri- 
vere lo strazio dei genitori e dei congiunti 
al terribile annunzio è impessibile. Il paese 
è impressionatissimo. 

Povero giovane ; aveva scritto recente- 
mente dall’ America dando ai suoi cari 
buone notizie | 

Prato Carnico. 
25 agosto. 

Disgrazia. 

Il novenne Pupil Giov. Battista di Gio. 
Batta Bezzi ieri alle 17 cadde da un noce 
poco distante di sua casa tanto che la 
nonna udì le grida del ragazzo ed accorse 
trasportandolo in letto, 

Chiamato d’urgenza il dott, Feruglio gli 
riscontrò la frattura semplice al ter.o me- 
dio del femore destro con ferita lacera al 
terzo infericre alla gamba destra interes- 
sante le parti molli fino alla tibia. 

Ne avrà per una quarantina di giorni. 
Che questo fatto servisse almeno di le- 

zione a tanti biricchini che scorazzano la 
campagna devastando ogni cosa. 

Boni.   

20 agosto. 

Piccolo furto. 

(G,) In un cassetto d’armadio della pro- 
pria camera l’oste Pascuttini Giacomo che 
tiene esercizio in via Artico di Prampero 
teneva in tre distinti mucchietti più di 
200 lire in moneta cartacea e metallica. 
Ieri nel pomeriggio il detto cassetto veniva 
visitato da ignota mano che asportava 42 
lire circa prendendone un poche per muc- 
chietto. A 

L’ impresa fu facile perchè la porta della 
camera è ordinariamenge sempre aperta e 
non fu nemmeno bisogno di grimaldelli, 
perchè la chiave o eru nella toppa o sopra 
l’armadio. Il ladro: non volle fare !’egoista 
ma si accontentò di poco credendo forse con 
ciò che il padrone non avesse ad accorgersi 
e così farla più franca, per cui nasce il 
dubbio che esso non sia forestiero. Inutile 
il dirlo che del fatto venne informata 
l’Autorità. 

Nimis 
i 25 agasto, 

« Qui si narra come pe lo pifferaro li 
messeri di Nimis dieno a publicatione 
le gesta loro ». 

À suon di tromba e di grancassa i difen- 
sori del nostro municipio in questi ultimi 
giorni. hanno annunziato a mezzo della 
stampa i lavori monumentali, che l’ammi- 
nistrazione comunale ha fatto o meglio non 
ha saputo fare, H sapete perchè ? Per sviare 
da quella spettabilissima assemblea la tac- 
cia, che in questi giorni trapelava dai 
giornali in riguardo a ciò, che dalla mag- 
gioranza del Consiglio fu abusato in danne 
delle frazioni. Come già non si fosse mai 
parlato della mostra bovina, quanto altre 
volte su questa fu scritto, ora quasi lette- 
ralmente lo si ripete per la centesima 
volta. S’ innalzano  sperticati elogi al mu: 
nicipio, che dopo continui ed incessanti 
ricorsi di sua iniziativa costruisce il ponte 
di Pecolle, e con lodevole sollecitudine ese- 
guisce la strada tra  Vallemontana e Mon- 
teprato, che sino dal 1889 doveva eseguirsi; 
e così via. Leggete il Crociato del 10 corr. 
e la semi-risposta, che sul Crociato stesso 
martedì 18 scorso ci fu data in via indi- 
retta; consultate gli annali del hostto nu 
nicipio e giudicate. Îl corrispondente non 
ebbe il coraggio di affrontare il nostro ar- 
ticolo, durissimo granito per lui, difficeltà 
insuperabile; ne andava di mezzo la pelle, 
non'è.vero dir. 2 

Sul vostro articolo poi, o mio signore, 
abbiamo riscontrato altre inesattezze, A 
proposito della s.rada mulattiera Chialminis- 
Torlano, parlando dell’occupazione forzata 
del terreno necessario per lo sbocco di 
quella. strada nei pressi di Torlano, dice- 
ste, che «fu biasimata l’ostivataà opposizione 
di qualche espropriato» che, voi gentil 
mente chiamaste,. saccente paladino delle 
frazioni e soggiungeste, che « sarebbe me- 
glio, che costui appoggiasse gl’ interessi di 
queste a. fatti e non a parole». Oh! in- 
genuità municipale ! Sono del paese, mio 
caro, e delle cosuccie in proposito ne saprò 
pur io. 

Ora invece io vi dico, che allora fu giu- 
stamente censurata l’ inveterata indifferenza 
del nostro consiglio, che sì lungamente ri- 
mase inerte di fronte ai gravissimi bisogni 
della frazione di Chialminis. Bisogna no- 
tare, che il comune di Nimis sin dal 1901 
appaltava all’ impresa Bressani di qui la 
costruzione di quella strada. Ora siamo 
alla fine di agosto 1908 e quel lavoro che. 
doveva . esser compiuto entro il. termine 
contrattuale del settembre 1903 prorogato 
al settembre 1904, dopo quasi sette anni 
di aspettativa, rimase semplicemente un pio 
desiderio, (rasa 

In questi ultimi. giorni solamente ve- 
niamo a sapere che presto s’ incomincie- 
raono i lavori per lo sbocco di quella 
strada su quel di Torlano. Date, di grazia, 
una scorsa al proggetto dell’ ingegner Mini 
ed alla relazione (25 ottobre 1904) del 
Genio Civile di Udine, riguardante la strada 
Chialminis, e giudicate poi, se quel pala- 
dino delle frazioni non aveva tutto il di- 
ritto anzi tutto il dovere di opporsi.alle 
deliberazioni dell’ amministrazione comu- 
nale. A norma del progetto Mini, per giun- 
gere a Torlano, quella strada non doveva 
avere lo sbocco che ora le si vuol dare, 
ma con risparmie di tempo e di denaro 
senza punto retrocedere doveva congiun- 
gersi direttamente al tronco carreggiabile, 
che dai campi, per oltre cento metri, mette 
sulla pubblica via in Torlano stesso. Ma 
l’ imprenditore Bressani, per sue viste par- 
ticolari, pensò di proseguire, contro il pro- 
getto Mini, per-un. certo tratto la str.da 
in direzione di ponente colle viste di uno 
sbocco verso una stradella pedonale di 
Romandolo, 

A ciò vi cooperò anche l’amministrazione 
comunale spendeado nei progetti di questo 
nuovo disgraziato tronco ingenti somme 
quante serebbero quasi bastate per la co- 
struzione completa della strada stessa, 

Non è quindi da meravigliarsi se qualche 
frazionista con tutta franchezza o meglio 
cou tutto dovere alzi la sua voce contro 
l’opera arbitraria di altri comunisti, che 
hanno la sfacciata preteusione di spadro- 
neggiare dispoticamente a danno il più 
delle volte di coloro, che per legge sareb- 
bero tenuti a favorire. 

l impresa Bressani poi. s’è fatto poco 
onore nel tronco già costruito della strada 
Chialminis-Torlano. Sentiamo in proposito 
la relazione del tecnico del genio civile di 
Udine in data 25 ottobre 1904 N. 2449, 
Tog:iamo le parole testuali. 

«....... Il tratto della strada già costruito 
è quasi impraticabile perfino ai pedoni (chi 
serive ]'ha sperimentato più volte) non es- 
sendo affatto regolarizzato 11 suo piano cam- 
minabile, tutt’ ora coperto da grossi ed 
aguzzi ciottoli, il che costituisce un grave 
pericolo pei transitanti.... le cunetie co-   

struite attraverso la strada allo seopo di 
scolare le acque, che dalla montagna vi 
affluiscono, sono troppo strette e rinfossate, 
il che pure costituisce grave pericolo per 
l'incolumità dei passanti........ quasi tutti 
i numerosi muri di sostegno e di contro- 
riva non sono costruiti a regola d’arte, nè 
colla grossezza prescritta dal progetto, tanto 
che havvi motivo di ritenere, che soprave- 
nute le copiose pioggie autunnali e spe- 
cialmente durante i geli invernali il pas- 
saggio abbia a restare interrotto in causa 
del crollo di parte almeno dei muri stessi ».... 

Una strada quindi che, come nota la 
sullodata relazione, non fu mai in corso di 
lavoro sorvegliata da alcuna persona tec- 
nica per conto dell’amministrazione comu- 
nale, una strada che costituisce un grave 
pericolo. pei transitaati non merita questo 
nome. Coerente dunque e giusto ci pare il 
contegno di quei comunisti, che vogliono 
non si termini un lavoro siffatto e costrin- 
gono l’ammibistrazione comunale ad espe- 
rire le pratiche dell’esproprio forzato ap- 
poggiando così comé ‘è loro dovere, non 
colle parole, ma coi fatti gl’interessi delle 
frazioni stesse, micron. 

n 

_ Oleis 
i 20 agosto. 

La morte del co. Maseri, 

Ieri, in questo suo paesello di Oleis, si 
spegneva a 75 anni, per un lungo e delo- 
rosissimo morbo, il nob. co. Carlo Masrri, 
ed oggi con solenni funebri onoranze, cui 
presero parte le autorità comunali, i si- 
gnorì dei dintorto, e lunghe file di gente 
con torci, ne fu portata la salma all’ultima 
dimora. All’ ingresso del cimitero il Conte 
Antonio Di Tretto, frenando a stebto le 
lagrime, lesse sulla bara nobili parole in 
elogio del defunto, che da tutti furono tro 
vate coma esattamente vere. Fu irfatti il 
conte Maseri gentiluomo per le sue belle 
doti da tutti amato, odiato da nessuno. 
Sempre sereno in viso, anche quando ]: 
sventura pesava tremenda sul suo cucre, 
di modiì cortesissimi, affabile con tatti. 
fosso pure il più infimo della plebe, savio 
corsigliere, caritatevole, ottimo padre di 
famiglia. 

Lungo la sua vita coprì quasi semptali 
più importanti cariche dell’amministrazioni 
comunale, anche quella di sindaca, cu 
uno zelo ammirabile, facendo ogni giorn 
con qualunque tempo o inclemenza di sta- 
gione, un’ora di strada per recarsi ella 
sede del Comune in Manzaro. Dei suoi 
sentimenti religiosi non fece mai un mi- 
stero ;. ogni festa il popolo lo vedeva : 
Messa, e come funzionario pubblico non 
fece mai atto che suonasse offesa alla r li. 
gione. 

Questi sentimenti spiccarono in mcdi 
edificante specialmente nell’ ultima sue 
malattia. Vedutosi oppresso da un cumulc 
di sventure, oltre i suci dolori, non per- 
dette la pazienza, e da sincero e forte cri. 
stiano sopportò tutto con rassegnazioi e. 
Trovò forza nella preghiera e nelle consr- 
lazioni della fede. Presso alla fine domar:dè 
egli stesso 1’ Estrema Unzione, lì Signore 
dia pace all'anima sua, e conforto ai endi 
cari, specialmente alla desolatissima con- 
sorte. 

Tolmezzo 
25 agosto. 

Tatto onesto di uno studonte. 

Durante le feste ciclistiche di domen'ta 
P. p. in piazza XX. settembre, il giùv: ne 
studente Rinoldi Giovanni di Giovanni de 
Callera, trovò nina bella collaha d’oro di 
grande valore ch’egli si affrettò a resti 
tuire al legittimo proprietario, appena lc 
conobbe. 

L’onestà di questo bravo giovane è tante 
più encomiabile in quarto ché tou chiese, 
ed il proprietario sig. Voltolina Paolo, poci 
generoso in verità, non gli offerse la ben- 
chè minima ricompensa. 

La sagra di S. Bortolomio a Canera.. 

La tradizionale sagra di S Bartalomio 
a Caneva venne ieri sera festeggiata con 
una solennità eccezionale.. 

Illuminazione alla veneziana, fuochi ar- 
tificiali, lancio di pallopi aerostatici, con- 
certo ecc. ; tutto riuscì di piena soddisfa 
zione al grande numero di spettatori at- 
trattivi dai formidabili scoppi di bombe, 

Un solo incidente; un razzo acceso da 
mani inesperte sfuggì serpeggiando fra le 
gambe degli spettatori rec ndo un po’ di 
confusione, senza conseguenze, 

{ n 

Canussio 
24, agosto. 

Festa religiosa. 

Il nome Cavussio vorrebbe indicare poca 
cosa, ma chi partecipò domenica prossima 
passata alla grande festa di quel paesello, 
deve aver imparato come basti poca gente 
a fare un paese grande. 

Vi sì onorò. Maria. SS. di. Lourdes. La 
banda di Precenicco, con sonate religiose 
bravamente eseguite, ci accompagnò nella 

\lunga, quasi dicevo interminabile proces- 
sione, che filava ordinatissima, sotto la di- 
rezione del bravo cappellano locale D. Paolo 
Mauro. 

I mortaretti. con rimbombo come di can- 
nonate ci dicevano agli orecchi e più al 
cuore la forza del popolo cristiano. L’ illu- 
minazione di sera con pallencini alla ve- 
neziana era uno spettacolo addirittura ma- 
guifico. 

1 mortaretti tra il folgorio di bengala e 
di altri fuochi artificiali continuarono i loro 

| rimbombi fino a tarda notte come per al- 
largare la via e portare il più possibile 
lontano le armonie che ci fecero sentire i 
bravi suonatori di Precinicco. 

Un bravo di cuore all'amico D. Paolo, 
ed al popolo suo così docile e buono il 
plauso di tutti. Nix.   

Tarcento 
26 agosto. 

I festeggiamenti di domenica. 

Con ritardo discretuccio, anzichenò, ci 
viene comunicato il programma dei festeg- 
giamenti che avranvo luogo a Tarcento nel 
30 agosto 1908, organizzati per le società 
filarmonica ed operaia, Ed eccolo : 

1. Sparo di mortai al mattino annun- 
ziando la festa. 2. Ricevimento nella sala 
del teatro delle Società operaie alle ore 11. 
3. Vermout d’onore a tutti gli invitati ed 
al scci nella Rotonda del palazzo già Fran- 
ginane gentilmente concessa. 4.. Banchetto 
sociale nella sala teatrale alle ore 12 12. 
5. Gara alle boccie dalle ore 9 in poi ale 
l’albergo 4? Rastoro con premi di medaglia 
d’oro e d’argento. 6. Estrazione in piazza 
superiore alle ore 16 di una Tombola di 
beveficenza con le seguenti vincite: primà 
tombola L. 300, seconda tombola L. 150, 
cinquina L. 50. 7. Concerto inaugurale 
della banda cittadina alle ore 18 nel giar- 
dito pubblico col seguente pri gramma : 

I. Marcia militare, M. Padovani. — II. 
Sinfonia « Sulla spiiggia del mare» M. 
Barbieri. — II. Omaggio a Tarcento, M. 

  

Vasco nob. Corsaditi. -— IV. Danza Egi- 
ziana, M. Riverso. — V. Sinfonia « Festa. 
di campagna », M. Filippa. — VI. Marcia 
«Onestà e lavoro» M. Manente, 

8. Fuochi artificiali ad opera del distinto 
pirotecnico Luigi Turrini nel viale Mari- 
nelli. alle ore 20 172, 

Avrà luogo un treno speciale autorizzato 
con ordinanza dalle ferrovie dello Stato 
per il ritorno a Udine con partenza da 
Tarcento alle ore 1 ant. del 31 agosto. Vi 
sarà pure illuminazione elettrica ad arco. 
Durante il concerto saranno sospesi tutti 
gli altri spettacoli. 

In caso di cattivo tempo la festa verrà 
rimandata alla susseguente domenica 6 set- 
tembre. i 

n 

Martignacco 
24 agosto. 

Società corale. 

Sabato 22 agosto ebbe luogo nella sala 
Del Negro, gentilmente concessa, la riu- 
nione della Società corale dei dilettanti di 
Martignacco. Dopo discusso ed approvato 
lo statuto venne eletta la presidenza. Riuscì 
a maggioranza di voti la seguente: 

Presidente: Cesare Mattiussi. Vice-pre- 
sidente: Del Piero Luigi. Cassiere; Lizzi 
Giuseppe. Revisore dei conti: Totis Gio- 
vanni. Consiglieri: Maiero Pietro, Cecchini 
Krmenegildo, Totis Isidoro, Zuliani Gio. 
Batta, Morandini Enrico. Cursore: Grosso 
Luigi, 

Nel vedere l’armouia e l’entusiasmo che 
regna in tutti, non è a dubitere che pre- 
stissimo la società abbia a farsi onore, dando 
ottimi risultati. 
  

®, di o 
,, Catechismo Breve “, 

Il CATECHISMO BRAVE, cioè la prima 
parte del Compendio della Dottrina’ Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’ Amministrazione 
del Croctato, 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 

209 
  

si Telefono del CROCIATO 
porta il namero 
  

DIARIO SACRO, 

‘’Giovedì 27 — s. Zefirino Pp. p 

Fiere e meventi della Provincia 

Sacile, Gorizia, 

  

Dei danneggia del terremeto. 
Somma precedente L. 1802.26 

Parrocchi» di Campeglio >». la, 
» Rizzolo » de 
» Paese aida di. -112,50 
» Tomba di M.tto » 15. 

Cappellano del Manicomio » Din 

Clero e popolo di Carliio ».. 17.58 
Parrocchia di Raveo » pts 

» Ipplis » 6,30 
M.. R. Prof. Paulino D. Luigi » Z,-- 
Villeggianti di Piano d’Arta —» 235. 
Parrocchia di Piano d’Arta » 20.— 

» di Varmo Di 20.— 
» di S, Paolo al Tagl. » dC, 
» di Museletto » S.— 
» di Lauco » 9.50 
» di S. Giov. in Xenod. » d.— 

n 

Totale L. 2203.14 

«Non mi stia...> 

Riceviamo : 

Lgrerio Signor Direttore, 

Vorrebbe lei iniziare una campagna con- 
tro la mia maestra, che in'ha, chissà quante 
volte, notato sbaglio di grammatica, ogni 
qualvolta nei saggi mettevo no + stia a fare, 
non stae a fure ecc., ecc.? Essa mi di- 
ceva cho era un modo di dire fritlano, 
che la lingua italiana non sopporta, 

Ora io vedo che l’assessora alla Pub- 
blica Istruzione, che, spero, saprà qualche 

  

cosa più della mia maestra, serive sui. 
giornali : mon mi stia più a mandare... BI 
io scommetto che se non fosse stito quel 
mi nel mezzo, avrebbe scritto: non stia, 
invece che non istia, come voleva la mia 
maestra, incolpandomi d’un nuovo delitto 
ortografico, 

Sperando di essere esaudito, 
Suo devotissimo 

Niceforo Canestrini 
alunno del II, corso elementare, 
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La prima giornata di manovre, 
Nei dintorni di Udine. 

Il Genova ha cominciato ieri mattina le 
operazioni tattiche a squadroni divisi tra 
Remanzacco e. Cerneglons ; il Montebello 
fra Pradamano, Buttrio, ed Orsaria ; il Ve- 
cenza fra Basaldella, Pasian di Prato e 
Campoformido e il Saluzzo. SE la linea 
di Palmanova. 

Contrariamente a quanto fu annunziato 
nessuna variante è avvenuta nei comandi 
delle brigate : il colonnello Pirozzi del 24.0 
Vicenza rimane al comando della brigata 
cavaleggeri del partito azzurro. 

Prevedesi la venuta di altro colonnello 
nel caso che il cav. Pirozzi avesse dovuto 
assentarsi per gravi ragioni di famiglia. 
Fortunatamente la figlia del distinto co- 
lonnello, ammalata, si è abbastanzo rimessa. 

Interessantissime le manovre del Batta- 
glione Artiglieria di stanza a Zugliano, 
che meravigliarono i numerosi curiosi per 
la celerità “delle mosse e per la facilità 
con cui si superano 1 naturali ostaggi nel 
trasporto dei cannoni. 

Biglietti di Banca falsi. 
Avvertiamo il pubblico che si. trovano 

in circolazione biglietti falsi da lire cin- 
quanta della Banca d’ I serie I 15, 
numero 7890. 
Si distinguono dal bollo rosso male ese- 

guito e dal trasparente assai dubbio. 

Vittima dell’ idrofobia. 
Narrammo diffusamente giorni fa di quel 

cane di Partistagno (Attimis) che morsicava 
varie persone finchè a Ravosa, dove pure 
fece due -vittime, venne ucciso. Ora. ci 
giunge notizia che uno dei morsicati, ri. 
coverato a Padova, l’altro giorno misera- 
mente soccombeva. 

Fonditore che si sehiaccia un dito. 

Stamane ricorreva alle cure dell’Ospitale 
il giovane fonditore Righetti Luigi di 16 
anni che abita in via Cussignacco. Mentre 
era intento al suo lavoro, gli cadeva sulla 
mano sinistra un corpo pesante. che gli 
schiacciava il dito anulare della stessa 
mano. Curato dal dott. Loi, venne giudi- 
cato guaribile in una ventina di giorni. 

Echi di una crisi neila Federazione Dazieri. 
In esito alla crisi di recente emersa 

nella locale Sezione Agenti-Guardie della 
Federazione Nazionale dei Dazieri Italiani, 
ed in seguito alle molteplici derivate di- 
missioni di buon numero di soci, il locale 
rappresentante del Comitato Direttivo Cen- 
trale ha, con espresso personale invito, con- 
vecato in adunanza generale gli agenti 
della disciolta sezione federati e non federati. 
L’adunanza seguirà con due riunioni per 

le sqiladre in servizio di giorno e di notte. 
Ma prima per la sera di sabato 29 corr. 
alle ore 7172 pom. la seconda alle 7 172 
antim. della succassiva domenica. 

ia condanna di un milite 
del 79 fanteria in Appello. 

Presiede al Tribunale Militare di Vene- 
zia il giudice Peretti ed il P. M. è rap- 
presentato dall’avv. Sicher. L° imputato è 
certo Falcone Sebastiano di anni 21, di 
Grammichele (Caltagirone) soldato nel 79 
fanteria che il 9 luglio u. s. in Udine non 
volle presentarsi nel cortile della caserma 
a rispondere all’appello dei consegnati, pre- 
tendendo di farlo dalla finestra della ca- 
merata. 

Invitato dal caporale Roman Valentino a 
discendere si rifiutò non solo, ma anche 
risnose in modo sconveniente. 

Il Falcone, che è accusato di 
dienza e insubordinazione, nega di avere 
sconciamente offeso il caporale Roman, il 
quale invece conferma l’accusa. 

Il P. M. domanda 18 mesi di reclusione 
militare; l’avv. Ezio Bottari crede che sia 
solo provata la disobbedien:a e chiede per- 
ciò una pena minima. 

Il Tribunale, accogliendo la tesi del di- 
fensore, condanna per la disobbedienza 11 
Falcone a sei mesi di carcere, camputato 
il sofferto. 

Le manovre di Spilimbergo. 
Una tattica col battaglione {ciclisti. 

Ieri a Spilimbergo ebbe luogo: una eser- 
Citazione tattica di singolare importanza 
tra l’80.0 Fanteria comandato dal tenente 
colonnello Fumel, sussiciato da una batte- 
ria da campagna e da uno squadrone di 
cavalleria e dall’altra parte il battaglione 
ciclisti vivace, mobile, celere, sostenuto da 
due batterie di artiglieria e da due mi- 
tragliatrici. 

Quale tattica doveva seguire la cavalle- 
ria contro i ciclisti? quale i ciclisti con- 
tro la cavalleria ? 

Sono domande alie quali non si può ri- 
spondere se non dopo studii profondi cor- 
roborati dalla pratica. 

L’80.0, fanteria, che, per il primo fu 
chiamato a cementarsi col nuovo singolare 
avversario, al comando del tenente colon- 
nello. cav. Fumel subito seppe rendersi 
conto delle difficoltà che gli si sarebbero 
parate dinanzi e fu coadiuvato nel supe- 
rarle dai maggiori Bottari e Marsiglia e 
dal capitano cav. Alfonso Cicarelli. 

Dott. 

disobbe- 

  

Tullio Zandonà, Igienista, 
Palmanova, 

dichiara la Puntigam superiore a tutte le 
birre perchè meno alcoolica e più digeribile 
di ogni altra. 
  

Sospensione di carichi 
per il lago di Arona. 

La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

« Causa ingombro transito lacuale Arona 
resta sospeso dal ricevimento del presente 
fino‘a tutto 29 corrente l’nccettazione di 
spedizioni a piccola velocità a carro com- 
pleto per scali Intra e Pallanza ».   

La Camera di Commercio 
e le mostre di setlembre 

La Camera di commercio concesse sei 
grandi medaglie d’argento e due di bronzo 
per il prossimo mercato-concorso di tori e 
torelli e per le annesse Mostre di frutti- 
cultura, orticultura e: giardinaggio e di 
animali da cortile. 

Consiglio Comunale. 

Lunedì 31 corr. alle ore 14 avrà luogo 
una seduta del Consiglio Comunale. 

Essendoci stato comunicato ad ora tarda 
l’ordine del giorno, — il Gazzettino l’ebbe 
ancora ieri sera — siamo costretti a ri- 
metterne la pubblicazione. 

Un ufficiale del ‘“ Montebello ,, 
omicida a Forlì. 

E° qui arrivato per le grosse manovre 
il Reggimento Cavalleggeri « Montebello » 
che è accantonato a Buttrio, Orsaria e Pra- 
damano. A questo reggimento quale uffi- 
ciale d’ordine apparteneva pure certo Luigi 
Catalani, stimato dai colleghi e superiori. 
Ora il Catalani si trovava in licenza a 
Forlì e lunedì sera alle 16.30 nella piazza 
Vittorio Emanuele di Meldola — affollatis- 
sima per la ricorrenza della festa della 
Madonna del Popolo — èùccideva a colpi 
di rivoltella il negoziante di pellami Gu- 
stavo Bendi, di Andrea, ventisettenne, 

Le cause dell'omicidio si devono ricer- 
care in ragioni di gelosia. 

L’omicida è latitante ed è attivamente 
ricercato. È 

Nel reggimento « Montebello » 
ha suscitato grande impressione. 

il fatto 

Albergo Nazionale. 

Questa seri dalle 8 alle 11, concerto 
delle Dame Viennesi. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 25 agosto 1908, 
Rendita 3.75 Oto L. (103.82 

» 3 472 O[o (netto). » 102,92 
è 3 Oto x Cl. 

Azioni. 
Banca d’ Ita'ia L. 1266.— 
Ferrovie Meridionali »  666.— 

» Mediterranee » 402.50 
Società Veneta si 200, 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Li. 500.— 
» Meridionali » 351.25 

>» Mediterranee 4 0[g » D02:— 

> © Italiane 3 Oo $i GIS.00 
Credito com. prov. 3 3[4 0Ojg > 501.25 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 502.— 
»  Cassarisp. Milano 40[g. » 509.— 
» » » » 5 010 » oe 

» lst. Ital, Roma 40[g » 509.25 
* » » » 4 UTO » 5IÙ.— 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) VITE TORTA 
Londra (sterline) » 20.11 
Germania (marchi) » 123.07 
Austria (corone) 104.91 
Pietroburgo (rubli) » 264.25 
Rumania (lei) » 98.— 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) » 22.05 

+ Giro   

CRONACA RELIGIOSA 
  

Domenica, 80 corr., nella Parrocchia del 
SS.mo Redentore, ricorrendo l’annuale fe- 
stività della Madonna della Cintura, si fa- 
ranno le seguente funzioni : 

Mattina: Ore 1114 Messa solenne cele- 
brata da Mons. Brisighelli, Sera: Ore 4 172 
Panegirico, Vesperi, Processione col Simu- 
lacro della Vergine. Predicatore: R. P. 
Toncelli 0. P. Servizio musicale : Scuola 
di S. Cecilia e la Scuola dei fanciulli dei 
SS.mo Redentore. 

CE» 

Un villaggio bersagliato per errore. 
da un reggimento di dragoni. 

Strasburgo, 25. — Il 13.0 reggimento 
dragoni di Metz, procedendo ad esercizi di 
tiro, si è ingannato nel tiro, scaricando un 
fuoco nutrito sul villaggio di Ancy. Un 
ragazzo è stato ferito, 

Il Municipio ha protestato e le palle rac- 
colte dagli abitanti sono state inviate al- 
l’ autorità militare. 
  

L'influenza degli italiani in Turchia 
La rivoluzione aiutata dagli italiani ? 

La viennese eshspost è informata da 
Costantinopoli che 1’ influenza italiana in 
Turchia, dopo la rivoluzione è cresciuta 
fortemente tanto .da poterle dare il primo 
posto. Ciò si deve al fatto che la rivolu- 
zione fu aiutata con danaro dai commér- 
cianti italiani di Salonicco che sovvennero 
il Comitato «Giovane turco», durante il 
periodo preparatorio e durante l’azione. 

Quando il gran colpo riuscì, italiani e 
giovani turchi fraternizzarono in grandi 
feste. Naturalmente — commenta la « Rei- 
chspost » — l’ influenza italiana si esercita 
in senso anti-austriaco e anti-tedesco ». 
  

E: prevenire e curare 

volatiche, eczemi, pruriti, pseriasi, botton- 
cini, pustole, grane e tutte le malattie e 

impurità della pelle, procurandole bian- 
chezza e freschezza, nulla v’è di superiore 
al Fluido Keller, preparazione americana 
assai in voga nel ceto elegante. 

Lire 2 al flacone. — Franco nel Regno 

IL. 2,50. Deposito generale presso la Ditta 
A. MANZONI e C., Chimici-farmacisti — 
Milano, Via S. Paolo, 11 Boma. Via 
di Pietra, 91. 

PA A si RIA 
ana ira sten een perenne i uc 7 

Prosiote repna viario 
ARRIVI DA 

Venezia-3.17, (a) 4.56, 7.43, 10.7, 15,6, 
Lovato. 51, 22,50. 

Pontebba (AE AAA de 194, 
21.25,. 23,5 of 

Corinions 7.82, 11/6; 12.50, 10.42, 22:58. 
Palmanova 8.30, (L) 945, lo. 169, 

21.46. (1 ) 
Cividale 7.40, 9,51, 12x55, 16.7. 18.57, 

21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia 4.25, 8.20, 
20.5, 20.11 (A). 

Pontebba (a a) 5.8, 6.—-, 7.58 
17,15,18.10. 

Cormons 0.45, 
Palmanova 7) 

18.20 (1). 
Cividale 6. 20, 8,99, 11,15, 13.5, 16.15, 20. 

(a) Treno di Tuxsb Pietroburgo-Cannes. 
(1) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

11.25, 18.10, 17.30 

10.35, 15.30, 
ì 

8 15. di: Arc) 4 
8 (1) 13 TOr20r OSE) 

Oh 3, 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 

Stazione del Tram. 
6.37 — 91-11. 3 +19 31 18.55, 

122131. 
Arrivo a S. Daniele, 

8.8 — 10.32 — 13.7 — 16.52 — 

— 0.2. 
Partenze da S. Daniele. 

6.— — 8.26 — 10.59 — 13.45 — 17.58 
20.40 (#). 

Arrivi a Udine, 
7.51 — 9.57 — 12.30 — 15.16 — 19.29 
Ig 

N. B. L° ultimo treno segnato con (*) sì 
effettua soltanto dal 1.0 Maggio a 
tutto Settembre nei giorni festivi. 

20.6 

  

La Ditta A. MANZONI e 0. di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da essa 
appaltati: Patria del Priuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
pienamente allo Scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso. 
Spesa “minima. 
  

Azzan Augusto d. gerento responsabile. 
Udina, tip. del « Crociato », 

Ai Municipi 
ed alle Società 

. L’ Ufficio internazionale di Pubblicità 

A. MANZONI e C. Via della Pusta, 
Udine, prega tutti i Municipi è le Sa- 

cietà alle quali interessa di pubblicare 
avvisi di Concorso, Aste Appalti, Con- 
vocazioni sui giornali « La Patria del 
Friuli», « Il Giornale di Udine » e 

« Crociato » di trasmetterli. diretta- 

mente ad esso, avendo cura di i:di- 

care con chiarezza il numero delle in- 

RISE da farsi. 

sp — Ai Comuni ad alle Opere 
Pie pratica pro zzi Ai sanbro. À 

  

   

  

DAR ARA AR ARTI 
I dd dd di dd M 

FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, serofola, rachi- 

tide. Attestati dei Profess sori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristeforis Secchi, 
De Magistri, ecc. 

Al flac L 150 in tute [e farmacie 
Esportazione 

Ni ali, ARR 7 

Per l’Italia A. MANZONI e C, 
Roma - Genova. 
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Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurùliva del sangue, 

Bottiglia Cani. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 
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Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, vi& S. Paolo, 11 

ROMA — stai casa — GENOVA 

VE AMSTERDAM I E CATA A AIN NT     

  

  

  

Nella cura delle malattie deri- 

vanti dall’impurità del sangue, 

  

croste, desquamazioni, piaghe e 

malattie epidermiche in genere, 
si prescrive con grande van- 

taggio la Emulsione 

SCOTT. L'effetto è 
dimostrato da molti 

anni di guarigioni ot- 

tenute. Nessun'altra 

emulsione, per quanto 

in apparenza imiti la 

  

SCOTT, ha qualità 

ti di terapeutiche analo- S 

' Fabbrica. Bhe. Badisi quindi alla 
marca di fabbrica, 

“ Pescatore”, posta sulla fascia- 
tura delle bottiglie, la quale 
garantisce il rimedio e quindi i 
suoi effetti sempre eguali in 
ogni climae in tutte le stagioni. 

La Emulsione 

  

trovasi in tutto le Farmacia. 

T-Signori Scott & BowNnr, Ltd. Viale Venezia 
o 12, Milano, spediscono france domicilio 

una bottiglietta di Emulsione ScorT 
formato “Saggio”, contro Cartolina 

vaglia da L. 1,50. 
        
        

  

  

CASA di CURA 
per le malattie di 

Dla, Naso, Oreccha (01 , RIUASÒ, UTBLE Ù 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Ap rovata con decrsto della AL Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317       

  

  

  

La direzione 

ciel Collegio SILVESTRI 
si pregia di avvertire che durante le va- 

canze autunnali l’Istituto rimane aperto a 

quei giovani che, dovendo nel prossimo 
ottobre sostenere gli esami, hanno ora bi- 

sogno di lezioni speciali nelle materie, 
Gli ottimi risultati ottenuti dai convit- 

tori di questo Collegio fino ad ora valgano 
ad assicurare che dala sì trascura per 
bene. apparecchiare i giovani alie prove 
finali, 

(SI accettano Retta anche esterni. 
è Ya 

Modica, 

  

  

    

        
CASA DI SALUTE 

Dott, ANTONIO CAVARZERANI 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Ep Malattia delle donne da 
  

RU FE
RE

SO
A 

(R
M:
 Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. $ 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

at
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La Signora ti DA PISQUL GDO 
licenziata con diploma dal corso di 
magistero e perfezionamento del Liceo 
Benedetto Marcello di Venezia dà le- 
zioni di pianoforte. 

Scrivere al suo domicilio 
SOL argo x ops ND 

in Via 

  

  

  

  

\falattie degli cechi 
it difetti della -vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 

  

  

  

     

  

    
   

Casa f assistenza Bse trita 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e spectalisti della regione 

  

signora      

    
     

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI dii 
— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 6'Udine 16 UDINE 
Telefono N. 324. 

     
      
    

  
  

VETO. sapone catia 
Marca Papillon (Farfalla) L. 1.40 al Kil. 

» Cor de Chasse (Corno 

da. caccia) va 
» Coq. (Gallo) 1.105 

Tanto in Barre che în pexza.   oposito presso A-_MANZONI e &. Hilano- Roma 
  

SI ERRE ESTE 

  

   
  

C Oo n 

  

DEPOSIT 
TAC NIC EIN ABS    

UDINE 

  

Via 

Oreficenta © 0: apnee sp Arenig ra 

“RICCARDO O CUTTINI 
FABBRICA. TIM TIMBRI D DI GOMMA 
segna anche 

Incisioni su qualunque metallo 

Plireche in ottone e ferro smaltato 

o orRocrogi 
OMEGA: 

Prezzi di tutta ‘Sonar 

Paolo 
3p829 Via Rialto, 19. 

    

      

     in 2 ore 
     

     

           
BOSKOPEF, ECC, 

  

      

      

  

UDINE 

    
Canciani        

    
  
  

  

SRO 

    

EINE WILL VIRE DEE 

Volete l'economia la immunità corro= 

siva del vostro Bucato ? 

Provate tustti «l SIONE 

  

(Le Chat) 
de la Grande Savonnerie 

C. FERRIER e C° 
- MARSIGLIA 

Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutte le mar- 

che d° Europa. St vende comunemente in tutti è negozi. — Esclu- 
sivo depositario con vendita all inbrosso 

Dt F IORETTI - Udine 
Lo 
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I gi e Dirigersi esclusivamente ail’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e CO. | PREZZO DELLE INSERZIONI: | 
a ; UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. lì - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea ! 

} 17 A - Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberte I, 1 - FI RENZE: | di 7 punti — Terxa pagina, dopo la firma del gerente 
È i É AT .. Via Giuseppe Verdi - 3; - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, | Lil 0.de nea 0° svi AR - wi 

64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, ii BERLINO - . 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo a 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. si: 

- i, dEA 
FRA GLI ELIXIR di China che si trovano oggi in commercio, uno dei bar 

ara ì È SR _ dt: più richiesti ed apprezzati è indubbiamente 1’ Elixir di China Manzoni, 
M MW E Wmrr sula gi Specialità cel Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Paceli che si vende dalla Ditta A. Manzoni e C., Milano al prezzo di L. 3.50 ni 

IN$I la NI SA" la bottiglia da litro ad a L. 2 la bottiglia da 112 litro. ca 
x À 1 A i È 1 QAS 14 LIVORNO : 5 SARCA Sao si ict | ed 

; Sb SRI Fa RIE SAI E” DIFFICILE avere una cisa senza qualche topolino, il quale disturba 

NEGOZIANTE IN MANIFATTURE dolori e bruciori di stomaco, | la quiete della sposa e dei bimbi, e ne turba il sonno. Un po’ di gra- | e 
i ii CATARRO GASTRO-INTESTINAL cattiva digestione, aciditàli nellini di Barezia sparsi rer le stanze basterebbero per distruggerli. 

\'UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE È] ||si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-|4 | Cent. 70 la scatola. — Voudita da A. Manzoni e C., Milano, Via San I 
È sh ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la dele dallo stomaco, chelg Paolo 11. | 

CRE dà vari disturbi. Per.quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-\7 | LA GIOIA dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre-. 

Rinohiagi asino a ti if {| Samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edili | scere robusti, vispi e rintelligenti. La fosfatina Falières à un alimento 

pe ticchissimo ETRO Seterie, bamaschi, Bro= È altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente)f perfetto assimilabile, p acevole, che dà i risultati su descritti. Per averla | 
DI ceti per apparati da Chiesa e addobbi, Seta. Spinata uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-? | senuina fatene acquisto presso la ditta 4. Manzoni e 0., Milano, via | 
|per Stendardi e Gonfalomi. vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.258 | S. Paolo, 11, L. 2.70 la scatola franca L. 3.50. 

i Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo f|.||! più), 3. i È CERA REALE diamante © t ee Ta so 
puro: seta e cotone, filati ore per ricamo. ; LA NEVRASTENI 1 (malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLB{ ERA I DA: dg Ho a sa i BO ù ini 5 > 

n Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M.| PACRULIRMNTINEVRASDENICHE che danbo @| 1 P3T Aut Fmebiie > Dotta cota mon da, Galore COCaia ae RRZZao S Duse, PE 

È 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri-confezionati; @|' {| forza, energia, gaiezza. — Flacone ‘L. 2.50, per posta L. 2.65. ‘| e si vende dalla Ditta A. Manzoni e O. di Milano. Vaso grande L. 3.00. 
patta DES MI SE TL e : peso wa i vaso medio L. 1.50, vaso piccolo L. 1.00 per posta cent. 80 in più. i ste 

Ù — ASSOrTIMe A COMPLE Lo dl Lappeti da terra. Damaschi lana i Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI* Corso Umberto, | s E n i E . i ga 

sti >ne, pizzi in ogni altezza per camici, cotte ‘e’ parapetto B ni BI Livorno. — In Udine ‘presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti | A-RIODI,35 ANNI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Degni 

3 accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in #| Il Me i Î | che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse: gradevoli | qu 
Tapi Sh mortgari Telerie Pora eri Ò sta Fa IE CRISCORE RELONSI e CSS: EARLE OO ZE al palato, non disturbano le funzioni dello stemaco nè producono 1ncon- qu 

O ) sf STORTO Sig CORI, 5 q pur o a by convenienti di sorta. — Trovansi in tutte le farmacie a L. 1.50 la scatola Si 
in manllatture. Ayyisj ECONO] IL 5 Cepiesimi dI arpla grande e L. 1.00 la scatola piccola. se 

£'rezzi di assoluta concorrenza i ÀI SOFFERENTI di stomaco 1’ uso quotidiano, per un certo periodo di 3 de 

1 av i I LT È tempo della rinomata Polvere  Stomatica Universale Barella di Berlino, su 

5 /remiato» con medaglia d’oro 1903 Annunzi vari i riesce di grande giovamento. — Si vende da tutte le migliori farmacie È pa 

di ; i . î S ; 7 > a L. 3.50 la scatola grande e a L. 2.50 la scatola piccola. — Per posta 0 

ic Diploma medaglia d’ argento dorata 1907 È MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- | unire cent. 52. nii: 

) ” RESET | maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita de 

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 

zoni e C., Milano; Via S. Paalo 11. s venda tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. Ni 

VELISTI E VA EST Matia: ASS fia reo MEAN VCI NPSSI FOO CARLI VI ETRE NONE PEA IS EEA FEO CARI RISE Un 

Hi S ® ' ° = Ì ci 

(La l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 conla più alt | 

i Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. E 
7 27 0 + va | di Mu o ] Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno 

VE De i io Diga È ar (n DO i 3 non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi Il 

Uni È i Wei o se e F rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordì speculatori della salute pub- tor 

I } È Pa RIO” ca blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto cà 

% CRASFDE FAI (RIGENERA TORE DE | N A } of il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore — cei 

4 ì 3 gi r cindsd di FostdkotFenro î ; IBUGE è L'ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di o specialità!) dir 

9 (ES Ti loto Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina E sh ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all’ Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e de; 

x - Hg POSATE I o SUS x ao ET spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre i 

Dalla rigorosa ‘esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, In modo assoluto, è stato dichiarato: CESIE all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 3 

i sm tr er “ Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. To 

i da PRIAiIM i RICOSTITUENTE dei fs ANGUE Li A q Egregio Signor Onorato Dc DE È ti 30 polaa ce; 

E è an nu aq dre Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti. » 

sh delle 0CSSA e del SISTEMA N LORI mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. i ® : si 

Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre ? {ISCHIROGENO io Meo i a È o e o 0 ) 9 

Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce i (Aiensinam fi Bra tBenoan DUE tc : a È ) ) ) , OI 
‘ I pa MO RR NILE ; . Foo Pao Crans "E" Cra Ca Ft trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza 1 veramente benefici 

un rimedio specifico così energico ed ellicace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono fr @ Betoti ottenuti. ve 

pei casiì più ribelli a qualsiasi preparato del genere. | || i Rag. i ; II n Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell’ appetito (quale da anni om 
Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti | @S0E tar =9d non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- di 

i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. ps prg ISTITUTO FISIOLOGICO guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio HOVelDIEo assai deperita, br 

_AAMDAC SER F7 i 7" UDO) mene zia Gi in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. 3 : D Li 

DI: alla CDI )9S À Fi Li JIA RINFRANCA CONSERVA IE FORZE Sete È RIE 8’ DELA pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. m 
do ua ER 1 DEO RI Ò foul GAS ol \ ì urmizrà sa A corsa D &, ALBINI u 

AU di ha À U i A DAS ‘ ce SV ONTATAR dI apo Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università ; 3h 

niianionr, Neurastenia-Cloroanemia-Diabete-Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- f°« GHORATO BATTAMO CRA = Vas 3 : si) 

s7i ARI 3igi= = Sagtie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. ESGHaico rimedio negli ESILIO postumi di febbri della Da retata COS Egregio Cavaliera, : i Torino 16 febbraio 1906. p: 

tutte ie convalescenze di malattie acute e croniche. ., # Nitro a Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del i al 

i Bottiglia costa E 8 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, Cass dia succes vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto da 

diretto all’imventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. far ni i sui SEE che avete avuto dei SORT STA per GESerO ga del rimedio, ne, a sf 

importante opusento aull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina,si spedisce gratis, dietro carta da, visita. “*"ff@sma Rosi dheliazionie gol: Sb an SU > 

0 88 arca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cul, a richiesta del sigg. Dottori, qui sopra sì riporta ll facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni “2929 pr 
n: STEROIDI LAMA TREIA CETRA Dan ze VERaR IIVENOR TACERE pene RI NEI REZZA ; TE È o sii : cr n CONZIIRE CoD e e I "n ETRE RATIO VAL) prenegE TUTE me | TO! 
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Na 7 SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE gu 

A i If CON PARASSITI . MALARICI di 

Mie 20 ì ( ! me 

C, ( 
7 Ener 1 DA i; . ERRE y $ 14: ; Fi n Î —_ 

dI DJ. 4} i W po po L’ESAMERBA, elisir composto di alcoo!, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce DA, 

e hi (07 vauntaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in ro] 

ICIIADE Pu IT È dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutipo — preserva sicuramente all 

M| | ORE DEL COGNAC (i) iall’infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMERA ! col 
go * las 

ESANOFELE (formula Baccelli). sta 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque dei 

:orma di febbre malarica, anche le più ribeili al trattamento col sole chinino. è DO] 
ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. & gic 

* gi CO.£ 
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Le formula Dott BECHER PASTIGLIE CODEINA formula dott, BESt nr 
i pai 

i È prc 

Vendonsi in ogni Farmacia a . ale 
; S all 

L. | la scatola piccola - L. 1.50 la scatola grande si 
der L ) : ‘ î sii 

eccellente:.con. C.- MILANO ife Lone né 

ag F. BISLERI & C. “ DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI O SOSTITUZIONI 

TA: DI NOCERA-UMBRA : TN - de ; » 
: Di INUU VA Depositari generali: A. MANZONI e €. - Milano I sto 

at ua i SGI 

SOPAENTE ANGRI ChE : ; ) I ve 

RGENTE ANGE LICA ” Trovansi in UDINE presso le Farmacie: Comelli - Commessatti - Fabris - Donda - Beltrame | IX 
È 

”. :5 da È La SA di ; ti    


